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SPORT il Cittadino

BASKET - SERIE A2

CODOGNO Asciugato il sudore della
prima amichevole del programma
precampionato, l'Assigeco torna sot-
to la luce dei riflettori per altri due
impegni, questa settimana alquanto
ravvicinati, che la mettono di fronte
ad avversarie di pari categoria. Dopo
aver sfidato Orzinuovi, club di Serie
B, i rossoblu giocano, in entrambi i ca-
si al "Campus", contro Casale Mon-
ferrato, questa sera alle 19.30, e Bre-
scia, venerdì alle 18.30. La Novipiù è
una concorrente diretta nel Girone
Ovest: Marco Ramondino, il riconfer-
mato coach del Casale Monferrato,
accanto ai noti Tomassini, Blizzard,
Martinoni, Fall e Natali, brillanti pro-
tagonisti della scorsa stagione,
schiera Jurtom, ala estone, Bray,
l'americano a Trapani l'anno scorso,

con il talento del giovane play De Ni-
colao e i 212 centimetri di Vangelov
(pure lui del 1996) firmato da Torino.
«È una prova più difficile, questo è
chiaro, rispetto a sabato. Anche se
abbiamo in squadra giocatori che
sanno giocare e conoscono bene la
pallacanestro in questo momento è
fondamentale guardare alla qualità
generale di quello che si fa sul par-
quet piuttosto che sui singoli aspetti
o sulle giocate - avverte Mitch Poletti
(nella foto a rimbalzo nell’amichevole
di Orzinuovi), il guardiano dei tabello-
ni dell'Assiegco -. Ci sono i carichi di
lavoro e la fatica, che incide diversa-
mente su ogni giocatore, a condizio-
nare: l'obiettivo non è guardare al ri-
sultato o a un tiro che entra in più
quanto piuttosto a oliare i meccani-

smi di gioco che ci accompagneranno
durante la stagione». Ogni partita è
un’occasione per affinare l’intesa sul
parquet. «Da questo punto di vista
già a Orzinuovi si sono viste cose in-
teressanti - prosegue il lungo cre-
sciuto nel vivaio rossoblu -. Ci diamo
da fare come gruppo a metabolizzare
i punti focali del nuovo gioco man-
dando a memoria i movimenti difen-
sivi, secondo le direttive del coach.
Siamo ancora nel pieno del lavoro:
concentriamoci su quello che dobbia-
mo fare rinviando i primi giudizi a do-
po la metà di settembre». La posizio-
ne di Sandri, tenuto a riposo sabato
scorso, è da valutare. Donzelli conti-
nua a seguire il lavoro di recupero
dall’operazione alla caviglia e di sicu-
ro sta a guardare. (Luca Mallamaci)

OGGI PER L’ASSIGECO
ESORDIO IN CASA
CONTRO IL CASALE
MONFERRATO

ATLETICA LEGGERA

Riva, il Mondiale della rivincita:
«Siamo una staffetta da record»

EUFORIA
Il gruppo
“allargato”
con alcune
ragazze
delle giovanili
e lo staff
tecnico
ieri sera
al raduno
della Fanfulla
(foto Introppi)

BASKET - SERIE B FEMMINILE n SORPRESA IERI AL RADUNO

La Fanfulla riparte
con entusiasmo:
c’è anche Sara Dardi
LODI La Fanfulla ricomincia e l’aria
è di quelle serene. A fare gli onori di
casa ci sono il presidente Pino
Arienti e il general manager Rosario
Leonardi. Baci e abbracci per tutti,
perché due mesi senza vedersi sono
sicuramente lunghi. Un’ovazione
speciale per Giulia Minervino, che
dopo essersene andata anni fa per
maturare significative esperienze

Nella prima fase dovremo confron-
tarci con avversarie tutte milanesi.
Il bello arriverà nella seconda fase,
quella che prenderà il via dopo le
vacanze di Natale. Ci sarà da diver-
tirsi, a patto che nel lavoro di tutti i
giorni ci sia l’impegno e la voglia di
applicarsi per riuscire ad andare ol-
tre i nostri limiti. È la costante che ci
dovrà accompagnare per tutto il
campionato, perché se non si punta
a un miglioramento continuo ine-
vitabilmente si va a peggiorare». Il

MILANO Rivincite azzurre per Giu-
lia Riva. Un lungo periodo buio
causato dagli infortuni, una crescita
atletica iniziata vorticosamente so-
lo due stagioni fa (a 21 anni), una
vita sportiva che ancora non può
affrontare da professionista (unica
non militare tra le cinque staffetti-
ste della 4x100 ai Mondiali di Pe-
chino), un'e-mail che non arriva a
destinazione e le impedisce di par-
tecipare al raduno premondiale di
Formia. Tutti ostacoli messi alle
spalle dalla fanfullina, che a Pechi-
no non solo è diventata la prima at-
leta di sempre del club giallorosso a
prendere parte alla massima rasse-
gna internazionale di sola atletica
ma ha anche acquisito una marcia
in più, quella della consapevolezza:
«È stata un'esperienza unica - rac-
conta - e il tempo finale (43"22, a

18/100 dal record italiano e a 13 dalla fi-
nale, ndr), pur con cambi poco pro-
vati, dice che il primato è alla nostra
portata: con Irene Siragusa, Anna
Bongiorni e Gloria Hooper correre-
mo anche a Zurigo in Diamond Le-
ague giovedì sera (domani, ndr). Poi
forse gareggerò a Rieti domenica 13:
di sicuro disputerò tre gare nella fi-
nale Oro dei Societari a Jesolo per la
Fanfulla». In tutte le interviste rila-
sciate il presidente Fidal Alfio Gio-
mi ha lodato il comportamento del-
la staffetta veloce, definendo però
estremamente deludente il rendi-
mento generale della squadra az-
zurra: «Noi siamo arrivate a Pechi-
no dal ritiro di Dalian solo a metà
Mondiale, ma nessuno ci ha messo
pressioni o fatto pesare le contro-
prestazioni di altri atleti. Credo sia
stato positivo comunque restare a

Dalian fino a tre giorni prima della
gara: le condizioni forse non erano
ottimali ma abbiamo comunque
potuto mantenere alta la concen-
trazione senza le distrazioni e lo
stress della vita a Pechino». Il Mon-
diale in terra cinese per Riva po-
trebbe avere una duplice valenza:
una vetrina importante per l'ap-

prodo in un club militare e un punto
fermo (dal lato cronometrico) an-
che per la qualificazione ai Giochi
di Rio 2016: «Non ho avuto alcuna
proposta concreta dai gruppi mili-
tari, mentre per Rio sappiamo di
aver realizzato una prestazione im-
portante ma vogliamo subito mi-
gliorarla a Zurigo, anche se sono

stanca per il fuso orario e per una
stagione mai così stressante». In
Brasile, se riuscisse a qualificarsi,
potrebbe ritrovare numerosi velo-
cisti visti all'opera a Pechino an-
che... in borghese: la squadra az-
zurra alloggiava infatti nello stesso
hotel di Stati Uniti, Bahamas, Gia-
maica e Trinidad, nazioni che allo
sprint danno del tu. Ed è qui che
Giulia si è presa la seconda rivinci-
ta, stavolta semiseria e testimoniata
anche dai social: «Le mie compa-
gne di squadra mi prendevano in
giro perché ricevevo solo i compli-
menti dalle cameriere cinesi - rico-
struisce divertita l'episodio -, men-
tre loro li avevano avuti da atleti
americani e caraibici: il sabato della
staffetta sono riuscita a scattare una
foto con Usain Bolt e poi lui stesso
ha condiviso l'immagine su Insta-
gram ringraziandomi e definendo-
mi “really pretty” (davvero graziosa,
ndr), sono stata molto lusingata».
Quella che nel gergo social di oggi si
definirebbe una “epic win”, che
non fa andare più forte ma è la
chiosa simpatica a una stagione
fantastica.

Cesare Rizzi

GIORNI 
AZZURRI
Giulia Riva
con la
compagna
di staffetta
Bongiorni
a Pechino:
domani sera
gareggerà
a Zurigo
in Diamond
League
dove punta
al primato
italiano
nella 4x100
(foto
Colombo/Fidal)
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